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COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE - 

ASSIMILAZIONE AI REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE

L’art. 34 L. 21/11/ 2000, n. 342 ha modificato radicalmente la disciplina inerente i redditi di collaborazione coordinata e continuativa.

A partire dall’1/1/2001, infatti, i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa risultano disciplinati dal regime fiscale previsto per i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente anziché da quello previsto per i redditi di lavoro autonomo.

Si espongono di seguito le principali novità introdotte.

Definizione di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa

Viene eliminata la condizione che l’oggetto delle collaborazioni coordinate e continuative riguardi attività intrinsecamente artistiche o professionali. Pertanto dal 1/1/2001, oltre alle fattispecie tipiche (revisore, sindaco, amministratore di società, etc) possono essere oggetto di collaborazione coordinata e continuativa anche attività manuali ed operative.

Determinazione del reddito di collaborazione

Dall’1/1/2001, data l’assimilazione dei redditi di collaborazione coordinata e continuativa ai redditi di lavoro dipendente, si devono applicare le disposizioni previste per questi ultimi: ciò equivale a dire che devono essere calcolate e applicate le ritenute fiscali ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni IRPEF annui e devono altresì essere effettuate le detrazioni d’imposta per lavoro dipendente e carichi di famiglia, ove spettanti.

Ai compensi in oggetto si applicano anche le disposizioni dettate per l’addizionale regionale e per l’addizionale comunale all’Irpef.

Imponibile INAIL

I premi corrisposti per l’assicurazione contro infortuni e malattia sono per 1/3 a carico del collaboratore, e per 2/3 a carico del committente. L’importo del premio INAIL da trattenere viene calcolato sul compenso lordo.

Imponibile INPS e imponibile fiscale

Per la determinazione del contributo INPS del 10% o del 13%, anch’esso per 1/3 a carico del collaboratore e per 2/3 a carico del committente, la base di calcolo è costituita dall’imponibile fiscale.

Modello CUD

A seguito delle novità introdotte, i compensi erogati a fronte di collaborazioni coordinate e continuative dovranno essere certificati, come già previsto per i redditi di lavoro dipendente, attraverso il Mod. CUD.

Obbligo di tenuta dei libri paga e matricola

I committenti dovranno registrare i collaboratori sul libro matricola e annotare i compensi sul libro paga. Tali libri vanno preventivamente vidimati.



